
 

 
 

 
 
 

      Percorso partecipativo 
      Lo Statuto per la convivenza e la democrazia 
deliberativa nella Città metropolitana di Bologna 

Breve nota informativa  
          
Laboratorio Urbano, Centro di documentazione, ricerca e proposta sulle città, ha 
presentato il progetto per un processo partecipativo e Town Meeting su “Lo Statuto 
per la convivenza e la democrazia deliberativa nella città metropolitana di Bologna” 
nel quadro della legge regionale in materia di  partecipazione n. 3 del 2010 e ha 
stretto una convenzione con la Regione Emilia Romagna su di esso.  
 
Al progetto hanno aderito numerosi enti locali e numerose associazioni, mentre il 
Comune di Bologna lo sostiene come ente titolare della decisione in ordine allo 
Statuto. Associazioni e enti locali aderenti prendono parte al Tavolo di negoziazione, 
l’organismo di conduzione del progetto che la legge prevede. Oggi il Tavolo di 
negoziazione è, pertanto, il soggetto titolare del progetto in ultima istanza.  
 
 Lo scopo dell’iniziativa è giungere ad un Documento che contenga indirizzi e 
indicazioni per lo Statuto della città metropolitana di Bologna da presentare agli 
organi istituzionali competenti affinché ne tengano conto nei modi previsti dalla 
legge regionale. Il Documento dovrà essere frutto di un percorso di democrazia  
partecipativa che coinvolgerà la cittadinanza e le amministrazioni in vari territori 
destinati a essere parte della città metropolitana.  
 
La scheda del progetto è al sito http://www.cittàbolognametropolitana.org alla voce 
del menu Iniziativa, sottovoce Il progetto. 
 
Il momento conclusivo del processo partecipativo sarà un Town Meeting aperto a 300 
partecipanti, 150 provenienti dai territori e dal comune capoluogo e 150 sorteggiati 
tenendo conto della composizione demografica dell’intero bacino provinciale, delle 
differenze di genere, di generazioni e di culture. Esso si svolgerà il 28 settembre 
2013. I/le partecipanti al Town Meeting delibereranno in ordine agli indirizzi e alle 
indicazioni su temi rilevanti riguardanti il futuro Statuto ed esprimeranno un comitato 
di elaborazione che rifletterà le posizioni emerse nelle deliberazioni assunte e che 
parteciperà attivamente alla stesura del Documento di proposta partecipata. Il 
soggetto istituzionale cui spetta la decisione circa lo Statuto definitivo ne dovrà 
tenere conto in base alla legge regionale n. 3 del 2010 già citata, o motivare la propria 
decisione di non tenerne conto.  
 
Il percorso che condurrà al Town Meeting prevede attività di 
informazione/formazione  e di  coinvolgimento della cittadinanza e delle 
amministrazioni nei luoghi interessati (outreach) con interviste individuali o in 
piccoli gruppi, tesa a conoscere le problematiche dei territori e a promuovere il 



protagonismo di chi li abita favorendo le conoscenze sul tema oggetto del progetto e 
la presenza della cittadinanza agli  incontri che si svolgeranno  in ciascun territorio.     
        
L’attività descritta culminerà, infatti, in incontri territoriali e tematici che si 
svolgeranno secondo la tecnica dell’Open Space Technology (OST). Essi si terranno 
nel corso di una giornata non lavorativa e la partecipazione sarà aperta a ogni 
interessata/o.  Chiunque lo voglia potrà portare idee e contributi su cui aprire un 
confronto e un dialogo con gli altri partecipanti attraverso l’articolazione in gruppi. 
Le diverse proposte, presentate in plenaria, verranno subito stampate e diffuse in un 
testo condiviso. 
 
L’OST dedicato ai quartieri di Bologna si svolgerà il 25 di maggio dalle ore 9,30 alle 
ore 17 al Quartiere San Vitale (vicolo Bolognetti 2) e sarà preceduto da un incontro 
informativo preparatorio il 23 aprile alle 21 Quartiere Savena (via Faenza 4).  
 
Prima del Town meeting si svolgerà un differente momento partecipativo, un Word 
Cafè aperto alle 150 persone provenienti dagli OST precedentemente effettuati per 
concorrere insieme alla selezione dei temi da sottoporre a deliberazione. 
 
Per questo è necessario il massimo coinvolgimento del tessuto civico e associativo 
delle comunità interessate, alle quali chiediamo di collaborare alla realizzazione 
dell’iniziativa sia con l’impegno volontario delle persone, sia con l’individuazione di 
risorse indispensabili per permetterne uno svolgimento efficace. 
 
Micaela Deriu  e  Raffaella Lamberti 
 
 
 

 
 
 

Con il supporto della Regione Emilia-Romagna (LR 3/2010 sulla partecipazione) 
Info: www.bolognametropolitana.org 

 
 
 
 
 


